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febbene io potefS ripètere con Orazio : 
Et jam dente minus torqueor invida: 

Ciò non pertanto io non potea diffimulare 
a me mededmo che la condifcendenza mia 
dovea agevolmente trarmi a quello dato , 
cui altra mi condude , allorché paflató ad 
ofTervare un'ampia Rifaja mi trovai alTali-
to ed infedato da un nembo d' Infetti 
tanto più molefli quanto più minuti . 

Ma quede ed altre tali condderazio-
ni , di cui qui ora non mi conviene che 
fare un fol cenno, hanno avuto forza ben-
sì di ritardare alquanto 1' adefìon mia, il 
che confefTo non fenza qualche roffore , 
ma non hanno già potuto indurmi a ne-
garla , il che dichiaro non fenza compiaci-
mento. La conliderazione all'immediata re-
lazione de'riflelìi miei col pubblico bene 
ha tolto fgombrata dall' animo mio cgnì 
conliderazione privata , a quella guifa ap-
punto medefima , che i raggi folari dopo 
aver fofferto una non dubbia pugna fquar-
ciano Vittorio!! e diradano i fofchi vapori , 
che di arredar tentarono ed impedire la 
loro propagazione : E mi fono compiaccìu-
to di poter ravyifare in tal mia adelionc 

a + l'efe^ 


